


CAPITGLO PRIMO
—_—

Axt, o

ZONA CUI B APPLICABILE IL REGOLAMENTO, . - Le
disposizioni del bresente Hegolamento somo applicabili a tutte
le opere edilizie e dj viabilita specificate nej suceessivo articolo 2
che si eseguiscone nella citta di Pistoia, nelle zome del Piane
Regolatore della cjtta e lungo i trafti seguenti delle principal
arterie stradali esterne alla vecchia cerchia delle muras

Via 20 Szetbembre-\fittoréo Veneto - Attilio Fmsini~Amﬁs~nio
Pacinotti ¢ Policarpo Patrocchi.

Via Nazionale Modenese fino all’imbocco della Via dei Ponti
di Gello.

Via Provinciale Bolognese fine al Km. 1.

Via di Candeglia fino alle fornaci incluse.

Via Provinciale Fiorenting fino alla borgata deilo Sperone
inclusa,

Via Provinciale Pratese fino al Nespolo ¢, .

Vi Provineiale Bonellina fino g Bonelle ¢. s.

Vie Provinciale Luechese tino alla Borgata di Ponteélungo c. s,

Si vuienderanno vompresi nelle zone suburbane relative al-
le vie provinciali suindicate agli effetti del Regolamento, anche
i fabbricati post hango le vie ruotabili comunali che incz:-ociano
le dette vie principali, per un tratte di 500 metri a partire oo}
punte di incontro colie medesime, )

Il Regolamento si applicherd inoltre agli abitatl agglomerati
di Piteccio, San Momme, Pracchia, Cireglio, Piastre, Prumet-

&




bz, B@ﬁ:@gﬂﬁ@, colla delimitazione risultante dalle planimetrie esi-
stenti presse 1’ Ufficic Tecnico Comunale.

Art, 2o

LAVORI CUT B’ APPLICABILE 1L PRESENTE REGOLA-
iMENTO. -- Somo soggeiti all’applicazione del presente Rego-
lamento: :

- a) ilavori riguardanti le nuove costruzioni, rialzamenti, adatta-
menti ¢ demolizioni di edifici ¢ muri di cinta, I’ intonaco e la
demolizione di edifici ® muri di cinta, 1’ intonaco = la demoli-
zione di muri esterni, in genere tutti i lavori che modificano
la struttura o la forma delle parti esterne dei fabbricati esi-
stenti prospicenti le vie o plazze pubbliche (o gravate di ser-
vith di piceolo tramsito) o comungue esposte alla pubblica
vista; , .

b} la costruzione di marcidpicdi, la costruzione di scansaruote
e paracarri, di- cancelli, siepi e steccati; le aperture e siste~
mazione di accessi e delle strade ai fondi contigui; la ripara-
zione e costruzione di chiaviche ¢ Fognoli, condutture e simili

- mel sottesuolo. stradale; o ' '

c) i lavori relativi a mostre, insegne, vetrine di negozi e simili
all’esterno dei fabbricati lunge le vie pubbliche;

d} la costruzione o collocamento di banchi o chisstri anche mo-
bili per vendite di giornali, bibite, generi alimentari ecc.
nelle vie e piazze pubbliche. _—

~ Agli effetti del Regolamentos si considerano prospicenti le
vie e piazge pubbliche i fabbricati che ne distano meon pia di
50 mmetri. - '

Ayt 3o

_ OBBLIGO DELLA DENUNCIA - ESAME DA PARTE DEL-
L’AUTORITA” COMUNALE. -~ Chiungue voglia costruire, ri-
costruire ¢ modificare sostanzialmente edifici entro il perimetro
dell’abitavo, dovra farme denuncia al Podesta, presentandogli
ove weeorra i disegni, ' ' o

La ‘denuncia e i disegni possono essere presentati in earta
libera, purche si faccia in essi menzione dell’uso esclusivo cui
devoro servine. ' S _ _

Il Podesta, sentita la Commissione Edilizia, entro trenta glor-
oi dalla denumcia, potrd fave conocscere all’interessato in. quali
parti il progetto debba essere modificato perché tale da detur-
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pare- ' aspetto dell’
0-di regolamenti.” R :
“Trascorsi- ztrentd giorni ssnza o‘sservazmm, HE prnabo sara
ibero - di ieseguine - 1-lavort d nuncmt!,_salvo P osservanza  dels
Te lf.’é,“"l -dei negolamenti “sottola proprxa responsabllxta a

-che nei - rlguardl dc: dlnttl del terzi. - o :

DISE GNI- DI\IO‘STRATI\/I . "dlsegm ail»egatl a]la-d

‘nuncia dovranno esserc di rcgola in-scala ‘non minore di 171000
-per -1 piani- gencrali “ove “occorrane - di- 1:200 : per - le piants; di
17100 ‘per: fe- faceiate e sezioni;.di- 1 50 per A particﬂlarl :salvo
Leasidi sp cmlﬂ decorazxone che s1 puo rlchledere did 20'0
: In ogm dlsegno dovmnno Lssere - ove “aceorra; :_-_-quotate :le
principali dimensioni’ plammetrlche ed altlmetnche rlﬁerwe que-
st’ultime ‘al livello: delle strade ‘¢ ‘dei cortili.”
"Nel €as0; d1 nuav* fabbrlchc desegm dovranno c(}ntenere

abltabo o contrano' a dlsposxzmm di. eg

) :le planbe dm vari- planl _
“lefadciate principali e laterali - prospmentx

“eomunque visibili - dalle” medesimes ERR SR s
) almeno - una sezione trasversale . seelta. in- mod'o_ da chm.
- strare le particolarita’ pitrimportanti: dell’ edificio;’ :
“unpiano: geneml" che' precisi - la - posizione del nuovt) fa
- ‘bricato: “rispetto i fabbmcau ucmz_..smtentl ed alla vie:

: In dctto eaqo sia la domanda che i dlsegm dovranno conbe-
nere o niccessarie” indicazioni sull’ approvnglonamento idrico,
sullo bmaltlmento doi wifiuti domestici, latrine; ‘pozzi ‘nieri ecel
come’ spécificato e fatto obbhgo dail’Art a2 del Regolamento
Comums.le di Igllenc_ - _ L :

SR {CI'OPERF ED OG( }"TTI AVE\TI PRI:,GIO STORICO_
ED-ATTISTCO. - Salvo le disposizioni ‘delle leggi sulle anti;
chita” s belle carti 20 --Giugno 1909 0o 364 e 23 -Giugno 1912
ne 688 e del rélativo ruegolam“n*o 80 Gennaio 1913 no 363 =3
della Leggs 11 Giugno #1922 1i° 778" sulla -tutela delle bellezze

naturalie degh immobili- di ‘particolare interesse :storico, non’
opofraeseguirsi nessun lavoro-neppure di s-,mphm Testauro o
“tdi- semplice apposizione ‘o remozione di infissi, di iscrizioni, di
_'_'1&p1d1 ece, neoh edrnm ‘aventi - phegm artlstlw e stomco senza;-




e preventivadenunea gl “Podestd, presentando ‘ove occorra
progeito. 11 Podesta :sentito’ il “parers della”: Commissions
edilizia e ove occorra quells ‘delle” autoritd proposts alla cohsar:
azione: dei Monumenti :avra’ facolta di ‘impedire laiesccuzione -
“quelle “opere” chic potessero recare danno all’ immeobile’ o.al-
terarne il carattere o comunyue“ fossero: riconvschite contraris

:pubblico decoro ¢ alla biona regola  darte, o e
- Qualora. nel “restadrape ¢ demolire un edifizio qualsiasi si
enisse a- scoprire  qualchie operd, oggetto’ o avanzo cdipregio’
tistico st dovra darne immediato avviso “al ‘Podastatil quale
dinera . quei  provvedimenti chi siano  fichiesti dall’urgente
ecessits della conservazione déll*opsra, "soggetto 0 avanzo scd:

FABBRICATI URBANI - PROGETTIL. — Tatti progetti
‘saranno- presentati ‘per opere ‘di’ costruzi ne, rieostruzions -
i fabbricati wrbani a piu piani; dovranno essere firmati da’un.
ofessionista: autorizzato ‘ai sensi ‘della ‘Logge 24°G itgno 1923
1393 ¢ dei relativi regolamenti; nonché ai sensi’del R, 'D: L.
~Luglio: 1933 'n° 1213 ‘¢ successive disposizioni - di leggi e
golamenti’ sulle opere in conglomerato .comoentizio ‘semplie
d armato; il quale professionista assumc da’ responsabilita del-
costruzione e della stretta ossctvanza delle’ prescriziond.

SOSPENSIONE DEL LAVORT - SGOMBRO DEL SUOLO

PUBBLICO - PROVVEDIMENTL — Qualora ‘le opere’ dénun-
iate ¢ iniziate non vengano ‘ultimate entre .un ‘anno ~dalla; d:

uncia o vengano abbandonate ‘o sospese. per -oltré “s¢i ‘mesi,
interessato dovra sgombrare il suolo pubblico che avesse cven:
menbe. occupato,. eseguire: i lavori ‘necessari ‘per garantire 5
ubblica” incolumita- e infinc compicre ‘quelle ‘opere’ dirifimi-o o
ento chie 1o stato avanzato della ‘costruzione: possa ‘consentire -
alvo le: proroghe” chie “a’ domanda dell’ interessate; il Podesta

vrd’ facolta di- concedere.




 CAPITOLO SEOON

 COMMISSIONE EDILIZIA.

'+ COSTITUZIONE. . — . £ “costituita’ ‘presso il Comune wuna -
; commisSisdne'E-'_(_:"onsﬂtiva:.edi!.izia composta del Podesta, o del Viee
Podestd da lui: delegato, che: 1a-convoes; € 1a° presiede, dell’ In-
- gegnere Capo dell’ Ufficio Tecnico Comunale;: dell’ Ufficiale Sa
nitario del Comune & di sei membri nominati dal - Podesta soelti .

fra le persone competenti residenti dn Pistofa.

" Di"questi: séi membri “elettivi: due - dovranno: essere mgegnén E
civili’ laureati, ufo ingegnere ‘architetto o architetio’ laurzato, i
un scultore e uno pittore diplomati da una' sct la di Belle Arti-

.e'-..ﬁ.n'zfawmm"?periia'_:c‘onﬂule;nza"f_-'lsfegialﬁ'.- T e e e
" Nel'caso che fra i teenici residenti in- Pistoia’ non vi‘sia un’
architetto: laureato potrad. essere secoezionalinente mominato dal
Podesta’ un architetto ‘diplomato da una scuola di - Belle Axti.
£ Quiesti membri - elettivi - durano in'‘carica dire apmi ‘e siirine
nuovanc - Ggri anno per Imetd uscendo di: ‘carica i pity -enziani.
Nel: primo” anno  della ebezione generale della. Commissione la
soadesia dei . membri-avra luogo per sorteggio; i membri sor-

teggiati o scaduti di carica sono rieleggbil
CONVOCAZIONE E FUNZIONAMENTO. — La Commis

‘sione edilizia si riunisee ‘ordinariamente ' due ‘volte ‘al Tnese im
[giorno ed ora da stabilirsi. Il presidente potrd’ convocarla straor-
dinariamente ogni qual volta lo ritenga opportuno. . o
. Per la validita dei’pareri della Commissione dovranno egsere
“presenti s alla s seduta almieno " cinque membri. b
.+ Mon' potranno -prendere : parte alle sedute ‘quei Commissari
L biano - interesse diretto” o/ indiretto nel progetto o nella™
“ione delle -opere da sottoporre: all’ ésame della’ Commis

e mpiegato’ Comunale annualmenbe designato .
" flara 15 Fanzione: di segretario redigendo ‘i processi verbali del
-Q.Ic".a‘dunanze\"_@el.lé-CQmmiSsiom;-'-'{-'; e

S ovprbalicsaranno serittl in appositi megistri firmati “dal Pre-
‘sideénte o dal  Segretario. © 0 i L
Le deliberazioni saranno prese- a maggioranza. di svold; in
faso di-paritd di votiquello-del Presidente & prependerante..
o] Comnmissart che senza giustificato motivo non intervenga G




i:ne sedute cons'erutive decadxanne daila cae.rica :e 's\armo ‘80
sistuiti con“altri: nominati ‘dal ‘Podestz. = :
Tutti i membrl deila Commlssmne p'westano la flaro operaj;

Art 100 .
ATTRIBUZIO‘\II Le funzioni della Commissione odilie

ZiA sono - ‘puramente . consultwe compete  alla” Commissione” di"
diuvare  con' pareri e proposte- " Autoritsd Comunalé nella.
cla del_l’omato pubblico,della pubblica’ -wablhta, dell’ 1g1efne_’-:
lilizia- ‘e in partlcoiane dx dane pare:ne.-: e '

ulla mterpnetazionl ‘esecuzione” ned eventual,l' mod,lﬁcazmm"
dél ‘presente’ negolamento; - .
i-_pnogettl edilizi «di qualche 1mportanza che l’ Am.mmlstra—-;
zione ‘Comunale intende .esegume eisul piam regolatorl e di
empiamento: della citta; . o S ' : ‘
uiprogetti di nuovi fabbricati o d1 'amphamento -o-modxfwa
zmne deah Ieslsbentl Dms:entatl da.l pmvati per 4l nuﬂa osta

Przma dl emettem 11 sU0: panere 1a commlssmne P
e le“indicazioni .che riterra opportunc sulle opere fpmgwettahe
: rlgtnrds, ‘statici .igienici ed . estetici e consultare.m'_' ‘merito:
la questione: proposta personeé competenti estranee alla Com-:
issione stessa o richiedere 1nformazmm o c}narlmentl agl: au
tori dei ‘progetti ‘in merito ai- medesimi. : :
Nell’emetters il suo- parere circa-alle: costruzxom pmvate la'._-.
mmissione - -dovra avere ‘cura’ che non | si- verifichino | ‘gravi
i ¢ in‘genere non. si adottimo melle faceiate. decorazioni o
lo i ‘0 dimensioni che- smgolarmenbe o nel loro complesso risul-’
10° indecorose ¢ dovra :suggerire ‘le ‘opportune modificaziolni
yrowrando di- coticiliare: net: limiti' del : possibile . la Izberta e
interesse’ dél' proprietario col pubbheo decoro. i :
ethbri della Commissione ‘edilizia: potranno inoltre dx' pm-- S
ia iniziativa fare al ‘Podesta tuthe le proposté che riterranno
onvenienti- kell’mteeresse .del" pubblico :decero, “della viabilita,
della. conservazione ‘dei. Monumenti pubblici. 1. pareri € l¢ pro-
yste diella Comtnissione Edilizia® non' codtitiiranno aleun  vin-o .
y per 1:Autorita: Comunale che potra disporre anche i modo .
riettamente difforme dal: parere deﬂa Comnussmne mo«invando i
tal caso le ‘sue: dsemsmnx : ; A




-CAgiTOI;O':;f.TERZO' '

"Pm:,scmzm\u GENERALT SULL' ESECUZIONE DT LAVORI
~ STABILITA' E SICUREZZA DEL FABBRICATI

{ORME- GENERALI: Quaistam opera _edlh,zm ‘devees
eseguita i conformita “dei disegni ‘approvati ¢ a perfotta
gola 'd’arte in ‘modo’ dairesultare atta alla: sua-d-estmaz;one'i
dotata dei nieeessari quulslti statici ‘igicnici ‘ed estotict.
Nell’ csecuzione di opere. edilizie si dovrd dccuratamente” proy-
derc “a ‘tutto” quanto: occorre” per ‘evitare ‘danni od infortuni e
role costruzmm in -confine del suclo  pubblico si’ dovra pro-
rare di-pecarc il mmlmo osmeolo e m(,omodo possxblle'al
bhco tran,e,lto B i A

Nel caso’ ¢he” in' conseguenia dn; Tavori vengano __comunqu"
fanneggiati il suolo pubhhco o ¢ondutture; canalizzazioniy opere
it log,natum cec.idic proprieta: Comunale,” Prnecessart lavori
stauro ¢ div pipristing SATANNO O%Q"llltI:;I LU
"t"-{)l.b" dl chl coatruu(e-' s e

C “del suolo’ puh sl 1 _
'. 51 dmld xum.l:r-:u -i(' L()'-«L‘Hl i

-~omh Hav oiam
; ---a erle o

'-:hnu 517 »"mp:b
-cl ca'e dioporedi licve:

itd o ogualen into - astacoli:
ibblico ! transito putu cesordeshnerato o -L-mtruistu.- dal-
obbligo “del recinto, main tal wasolsidonng ten
vedoread sassicurare la incolumita del s
sari ed opportun: H{'“nd]d?lom st S
I ponti-di fabbriea o diss SPViZIO “devearno "w"re LOth‘Uﬂ.l
n: correnti 0 tavoloni. musvi. o pﬂ;f‘tto stato e di sezione
du"'gdrmzntq sufficente per 1o sforzo ent sono: dcstsnau'“_wnj
essi solidamente” con thk!di_(l[pt.“-l ‘o legature di reggettalo
filo di ferro o funesdi =-m‘1; #in modo dd absmurare ia pub~
bliea dneolumita. - '
Ogni. tratto di ln[moiutn (icli 1mpf:lcatura dowa pcgglare su
ed.meno re anu‘ﬂn"' L)um rmmno dovra esse r-e_provﬂsto di’




arapetto, atto ad ‘assicurare la sicurezza ‘agli addetti al .
oro” e ad’ impedire ja -caduta: dei ‘materiali. ;.
~er norma 1 ponti. dovranuo esscre sostenuti da montanti ver
cali; ‘previa-verifica ed -approvazione. dell’ Ufficio ‘Tecnico Co-
munale : potranno . venire - im picgati- pure  altri  sistemi. di. ponti-

smontabili’ a' mensolate d’ altri-Aipi ancorati “alle finéstre o af =
muri-di faceiata, - e
In ogni caso sia le scale chz i ripiani dovranno essere muniti
solidi; ripari - all’esterno. -Salvo. speciali ‘autorizzazioni: sono’
tatij comuni ponti-a collo I rocinti, i pofiti di'servizio e qual-’
dsi ostacolo “inluogo “aperto: al ‘pubblico’ transito “dovranno .
sere - segnalati ‘aiviandanti: dall*imbrunire: all’alba,conlan-+:

TICTOSSS in Snumero sufficente e’ chiaramente visibili

DEMOLIZIONI |E SCAVI. = Nelle demolizioni- & vietato
e ‘cadere’ di unsolo colpo grossi tratti 'di mmiro, di’ bloc-
~di’ pietra ‘o0 altro con pericolo per i:fabbricati vicini, per. gl
detti ailavori e per:i; passantic ©oir L T e
| “materiali - di ‘demolizione dovranno. essere calati: a ‘hasso
diante: corbelli o’ altri ‘recipienti: adatti o mediante canali:o-

amogge “in' legname, avendo: cura’ di bagnare i

beriali polverulenti: oo o Lot T PR
- Anchic - lavori ‘di-scavoidovranno cssere. condotti con’ ogni
autela provvedendo “alle ‘necessaric armature & shadacchiature
cati;, apposizions di fanalirosst ¢ quant’altr occorra ad eli-

calcinacei ¢ i

are “la- possibilita ‘di’ danni o d’infortuni. Loty
Qualoranell’ eseguire-scavi 'si incontrino; -condutture, fognoli :
fiaviche o altre opere’ destinate 2’ convogliare acqua potabile -
frigug, ‘gas~ o-liquami . di seolo’ di “qualsiasi -natura; ¢hi  co-
truisce’ dovra darne: avviso immediato -all> Autorita” Comunale
ospendendo . ogni lavoro’ che' possa ‘Teear danno ‘alle ‘opera prg-
ette fimo’ a’ chie 'il- Comune ‘non’ abbia- date le’ opportune di-
osiziont ~in Tmeritol {1 Dt SR
‘Sia ‘in tal :caso’ chig ‘in .quello” di’qualsiasi ‘provvedimento or« " -
all’ Autoritd: Comunale ‘a* tutela” degli-operai e del pub"
0,7l Comume - non” assumera: alcuna’ reésponsabilitd’ che gra- -
€ra-sempre ed integralmenté ‘sul proprietario e éul firmatario -
iodigegni. 0 oo e T e T




I__maberx,alz scamcatl'dowanuso essere mgolarmemﬁe ___:'besa
conguagliati in modo da:non lasciare cavita o ineg 3 '

di:deinolizione 6 scavo. . b CTR Ry

Amnche ‘nel easo’ che manchmo luogh d1 pubblmo scm_eo--fls-
sati - dall’ Avtorita Comunale ‘hon''sard mai ‘eonsentito 'di" sca-
ricare materiali, sia pnre in minima quantita, in"Vie'o Plazzue
1gh scarpate argml-- alvel dl-' fOSSI 0 torpentl

: PARTICOLARI: DI BLO. A
ell ‘eseguire qualsiasi’ opera .edilizia  si dovra ‘dvere cara d;.:mw
iegare mano d’opera ‘obile ted : accumta ed adottare 51stem1
struttivi, qualita di-materiali 2 ‘sezioni re
icurare la stabilita della costruzmne e i gener ass*rware tut- :

le buone regole dell’arbe ‘¢ in ‘particolare le « Neorme 'di buons
ostruzione » di eui all’ Art. 772 del RoD: Lo Aprile 1930 nu
mero 682, modificato dalla ‘logge 6. Gennam 1931 00 627 00
n'. partlcolam' : :

.uetato-;costruxrc edlflm sul elgho eal pie: el dn‘upi su
erreni dinon buona’ cnnqratﬂn?a o dl etemmn"‘a str'uttura,
detritici o franosi-o comungu: attial scoscendord.
Le fonda21on1 ‘quande’ & possibile. debbans posare’
fla-viva' compattd oppmtunamemu-

ontah o denuda‘h d—el mpp llaccm

qn’- ti 'r'oc__-'

mcasqate

_Quando non si- poss'l'1ags:lunﬂrcr1 lf.terr‘-‘no:compatto ‘e s
ebba fabbricait su terreni di-riporto.recenta b coniunqgucseio
isi debbono adottare i mazzi dell’ arte del oatruttor\,:
mere “un’solido appoggiods l]u-londazxom ‘oppure

bono ~essere: Cost:tulbc (h una plated wen.,ml:. :

Le murature cI bbono "esebre = eserru;tc xecondo lL rmahorl
egole:d arte con buom matcrmh > con’. ‘ueurata ‘mano-d’ o

_ pxetmmc & da vietare 1'uso dei ‘ciottoli
: otonda - ‘s¢ “pon “'convenicntementd spaccati: Quando’
pietramie non prescnti’ piani di-posa regolare deve preseriversi’
e:la muratura “stessa vonga interrotta- da:'corsi:orizzonta
_-mattom a due flLam o da iasee contmue di"caloestruzzo di-




~muri debbone: avere

bura del materiale pin

vista e di spessons di-
‘potraessenc sostituito

‘éﬂlE;'

gradi centigradi.

-'(_)pé_ébé’::

oftati i provvedimenti

-dal ‘gelo notturnio, |

entizio se

AVOTL i e
Per gli altri ‘materiali-
lorme fissate per la‘lor

nie .spess

oli di cemento armato

- Nelle strutture di oement
mente osservate e prescrizi

mento dello spésaore nan: inferiore &’ em

rghezza del muro ¢ ¢he la distanza
asce non sia Superiore a m. 15000 e S
_dimensioni tali .che il ¢
u di essi insistente, -mantenga- il ‘giusto
debole di cui sono -costitui

1) Nei . piani superiori’a quello terreéno debbono essere
. e strutture spingenti contro-i mupi P
munite  &i" solide’ catene.. I tetti [
in modo. da- escludére:: qualsiasi spintaorizzontale. ..
-Le travi in ferroidei ‘solai a voltine o :tavelloni devono es-
ore nese solidali con 1 muri per almeno’ due terzi dell
muri. stessii nei’corpi di fabbirica” multipli Aeitravi
_ ambienti  coritigui - debbono essene: almeno, ogni ' metri
U, rese . solidali fra ‘loro in- '

n ittt i fabbricati-a pin plami - dovranno e
piano sui muri perimestrali .

so}
da

on ‘'malta di cemento; fermo restando I’ obbligo di solida
“travi-con i -muri di‘cui alla’ R )
i-di'mutatura, ;qualungue sia il sistema: costruttivo
dttabo, debbono:essere BOSP ‘ _

i la temperatira si matitenga per molte ore al disotto di BETO

Quando il gelo si’ verifichi ‘s0lo ‘per alcun - ore: dell: :
"Pe in munatura ordinaria Possono. essere eseguite nells ‘ore
0 freddedel ‘giormo ‘purché ‘al distacco’ de

o accettazione dal Minisber

re-sornetto da ‘mensole pure.
do da poter soppiortane senz4d lesioni né

-melle costruzioni in maétoni @ cortina "

“use comune ‘per:difenders le muirs-

o armato : debbono essere’ stretti- - -
: oni per 1’ acoetiazione degli agglo-
merati idraulici e per I’¢ésccuziome cdelle op

' semplice ‘ed . armato- vigenti' al.

cem. 12 estesi a tutta fa
Nz recipnoca di fali-corsi o

arico -unitario
_rapporto eol carico di

etate
L perimetrali ove mon siano - -
~debbono’ essere - costraiti . -

0 spes<;

icorrispondenza dei: muri di .
_ seguirsi ad ogni
e 'su: tutti-i murl-portanti; cor-

e due teshe; il “cordolo’ in cemento i :
‘quattro  filari ‘di’mattoni”collegati i
riaeté:;:'_.__'_ g

Tetbera'e). o

esi nei periodi ‘di gelo, mei qua--

‘della notte,
1:lavoro, ‘vengano

ere in “conglomerats
nomento . dell’ inizio -

~Costruzione  sono d rich
o




manenti il peso propriv el terrazze o un: earico accidentale nom
minore -di  Kg. 400" per metro quadrato. o .

“ In-particelss &omonsole di ‘sostegno i cements dei baleon
: i 8poergenza non’ superiore aiun oty do-

VFADNo essere -armati dlmwno’con una Jlongarina del‘noi 14"

I cornicioni € da-tettoiv di coronamento dei-fabbricati dovranng
ssere  costruite in’ medo <he qualungue ne sia la ‘Sporgenza’pre-
entino- semapre sicuvezza - di stabilita :tanto " che ‘non ‘possanc
venire :danrieggiati ‘neppure da forti venti eche siano facile ed

senti’ da pericolo, le riparazioni. e
~ In particolare i cornicioni di muratura formati di laterizi ag-
settanti oltre” 50 “cm. ‘dal filo della faceiata ;- dovranne avere i
avelloni connessi.fra ‘loro rigidamenté con ganci di calpestruzzo
ementizio e al mure di facciata con solidi tiranti ‘metallici.
. Le condutture .posate nel- sottosuolo ad ‘uso di privati a: per
dduzione "di acqua 6 di gas 0'altro scatico di pluviali o lavan-
ini ece. dovranno essere di sczione 5 stabilita adeguata.: iy
In ‘particolare i'fognoli di ‘scarico mon:potranne avere sezioni
inferiori a em. 20 ‘se in tubi di cemento, gres, etarnit; ece. f
1'condotti di ‘piombio ‘e ‘di ferro o di acciaio“anche ‘sg zingato;
lungo e attraverso il ‘suslo -pubblico” dovranno éssers - protetti
‘concondotti ‘di ‘cemento o -altro materiale"di’ diametro’ interno
lméno doppio-del diametro esterno’ del tubo in modo da’ per-
mettere le eventuali riparazioni ‘senza necessita di manomettare
il corpo stradale; R e S o
N oceasione di pavimentazioni stradali o di importanti Javeri

“Hfognatura :che -rendano ‘nCcessaria- | alterazione ‘da} Feorpo
stradale : gli ‘interessati’ dovranno ‘provvedere “a costruipe.i fo-
gnoli di scarico delle’ pluviali: ove manchino, o' a’restaurarli o

costruirli sedeteriorati ‘o insufficenti e ‘@ protegg.ie-i tubi
esistenti ‘in" conformita: d-e]]e--prééédehti-_pt‘esc&’r_izidni. SRR

Al soli effetti dall”osservanza delle norma di buona’ costrn
ione - di cui “all’articolo pracedente,. i proprietdri “hanno i1’ obe
bligo di presentare al Podesta la denuncia per: ogni‘lavoro edi-
lizio, anche se:da compiersi in localita poste fuori del perimetro-
del centro -abitato. 1 o o0 T s A

CONDOTTI DI FUMO, DI VAPORE E SIMILL _ [ condotti
i fumo dovranno sfogare 'per-norma ‘almeno’ un ‘metro: al di
onra del - totto. mediante anpasiti fomaiolied adistanza non




iore: a dwe metn dai ‘muro frcmtale Nmi‘ sard ‘mai ‘per-
0. 'di “collocare  condotti di” fumo”di qualszas: nat'ura al-'
sterno  dei ruri | prosploentl vie o ‘piazze: : -
trettanto - dicasi .per gli ‘esalatori dei pozz*x __-nerl e’ sumh :
ie ‘dovranno ‘inoltre essere muniti di mitra aspirante, .-
I condotti di fumo &’ dell’aria’ o acqua calda e del’ vapore do- -
anno - distare ‘dai: muri dei’ fabbricati di-almeno omydb
I condotti ‘di ‘fumo™ eventualmente incassati*mei muri fron--
i dovranno ‘essene. difesi pertutta 1a‘loro lunghezza da un S
trocamino’ di ‘maggiore diametro in- “modo’ ‘che fra Tuno e .
0 resti und- mﬁercapedme dl almeno 3 cm. i cm possa e
lare Varia: 0o i ' -
camitii ; :mdustmah debbono essére COHOC&‘CI a dlst.anza non
re di 6 metri dalla linéa di gronda dei’ pivi ‘alti fabbricati ‘cir-:

L }entm -‘11 ragglo ch 59 Lm-etri ed »esseve mumt gdl pa ;
ulmme : :

a vapcme e'i oondottl':'.dl vapore nell’mtemo del_.-
bbrlcati ‘dovranno “essere - .distanza’ non :minore . di 3. metri-
nifine dei” fabbricati’ oontlgul ed 'in’ ogni- caso A’ dlstanza
inore dl 5 m{etrl da. negom e deposm ch ‘sostanze dlime

DIFICI PERICOLANTI : Ouando-_ gmnga not:zxa aH’ Au-:_ S
omunale ché un edificio o un’ manufatto minaccia rovina - 0
i lavori’siano ‘condotti in' modo ‘da costitnire p'erlcolm per: %
bblcad incolumita; na sara fatta constatazione a cura del-
fficio Tecnico Comunale “il- quale indichera “al" propmetarm'_
hi- per’ esso. i provvedimenti di urgenza da. prendersi.
Jautorita Comunale ip- base alla: relazione dell’ Ufficio Tec-;f
nico _Comunale ‘intimera  se’’del caso’al: proprietario “dipro-
ere allad riparazione ed” neventuahnente allosgombro- od als
demolizione < del . fabbricato o “parte  del fabbricato” mmac-'_
ovina 0" di sospendere i lavori malcondatti salvo i prov--
imemti-‘di urgenza che sono ‘melle. atf:rlbuzwm _:"del Podesta"
11'31 d:eIl.a Legge Prownmale e Comunalie :




'CAPITOLO QUARTO

PRIy

OPERE BSTERIORT Al FABBRICATL.

e - t. "1.80 g
PRESCRIZIONI ‘GENERALL = T ‘fronii. delle case 'ed ‘edi-
fici "i_n:;gén‘eq;\.}_s'_prosp'egtariti'.'_Vgt:rs'a “vie o' piazze  pubbliche o co-
munque ‘da’quiste visibili “dovranne _eon “speciale” riguarde “alla”
oro ubicazione: corrisponderc alle esigenze del ‘decoro  cittading:
specialmente “per ¢ié che st rifcrisce alla’ misura e proporziore’
L vani, al .giusto equilibrio dclle’ masse e afp armonia “dellg’
sornamientali, "o cn e oA e
Noni ¢ permessala _costruzione di latrine sporgont' dai mur
€ la conservazione di quelle esistenti 'sui fronti dsi fabbrica ti
rospicenti .arée pubbliche o nelle facciate laterali. oo oo
er 1 fabbricati ‘isolati nella citta e suburbio: non é

1 fal I _ urbio’ non ¢ ammessa
copertura’cosi ‘detta o capanna, 4 una o duefalde, essendo
escritta Ja copertura ‘a padiglione: o0 o e -

~SERRANMENTI: 1< INSEGNE
E: — Le decorazioni degliedifici ¢ gli infissi di qualun:
genere. fino” all’ altezza di ‘dus siete sul isuolo ‘pubblico non
evono ‘sporgere-pit ‘di “em. [0 sull’ area” stradale.

' ‘mostre ‘di negozi; vetrine e simili non”potranno sporg
vo del muro pia 'di 18 em. S T
utte le-mperture di porte ¢ di nogozi versy la strada- ¢ di-
estre aventi il davanzale alts meno “di due metfi’sul suole -
blico devono essere munite di ‘seTramenti’che si-aprano vers
1’ interno. - Sonio- vietati ‘i sisteini di chiusura .delle’ bottegh

ore

- lincstre con sportelli: trasportabili.

E ‘perd in- facolta’ dell’ Autorita: Comunale’ fare " cccezional-
ente: concessioni-a deroga delle “precedenti- disposizioni o ¢qua
viticorrano eircostanze  speciali 4 :su0 “insindacabile - giu-
zio. Nells nuove costruzioni i-terrazzini e i'-'balc_'c')ni'Zpr(’)sp'_lcenti'
suolo” pubblico  dovranno avere la:sogliarad altezza non mi-
i m: 4 2 una sporgenza 'mon ‘su periore ‘a m. 1.10.. La‘co-

ne di ‘balconi “e " terrazzini -potra iessere vietata in vi
he menio ' di 6 mietri. In tal caso”1”Autorita Comunale avra

la facolta di limitare la sporgenza dl cornicione ¢ de]la

tato’ d1 ‘e 0 Iioca re _;-bfa:c'c'i' sporgentl : 0 in gégﬂe , fanali e
muri che ‘prospéttano -il ~suolo: pubblico " ad: altezz




€ msegne carte]h tabel](. fnah_msemzm;n, recla_
-di negozio; vetrine ¢ simili che: sivogliane ‘esporre
'_0 apphcare ali’zebtcrno d il fabbﬂmti dmranno €
" ¢he potra nega
L osta Sentlto ove’ . del. caso 1I parere_della Commissione
“Edilizia, qua]ora ie gludxchx comunque diodmevoh_
subblico’ decoro R
siasi insegna, ‘inscrizione o reclame dou‘a essere Te
ng.,ua 1tallana potra p"ro conb“nere la: traduzwne in*

caso’ d: ecoezmmh automzz ziomi; g, ]
' aracelpl o 31m111 in agget' o sull” aihneamento'_

I’ applicazione: .ch te
narq ses ‘-fntto ossu\anza dCHL qpn (,mh “prescrizion
torita’; Comunale pot imporree; s in ogn 'jj'cabo quest
Non - potranno-sporgere pit dx cm.: %(_ Jisy '
apicde sottostante. L L
li porte: < finestre o <r11 SPOTti-
rpo architettonico dovr(mno p“_ "
tesso” livello:
¢ le linestre (_orrxe.pon( enti i
egola” dovranno avere:. gl ! identi:
S0N0 : Lollomrsi tens suofo - pubblmo'-
izzazi '-'dg,ll \utomt -
n ogni- cas solidi sostegni
i ed avvolgibili ‘con-ap
lpr%lthO di: ar esto
btoifd ‘decorosai e it :
.sporweru-oltrc il marclapledc sottostante, ]
_pat'tl piu basse ad una ialt>zz :
nti-dal piano: del ‘marciapicde’ o' della ‘strada” sott
: qualora nonesista marcmp):edc rzalaato. R
utorita. Comunalt, avrala facolta’ di‘ordinare in Jogni
per tagioni insindacabili di- pubblico’ tercsse, la remo-
lemolizione ‘defle strutture - ‘gecupanti oo strmgenti Al
adale; coms- gradlm -sedili; paracari; ‘tettu '
31 __'11’-"st-ern~0 ece salvo 1 evientuale inde




alt di’ gz‘ond.a e tubi di disr:esa hmo al.p{'bano di ﬁerra, & mate-,
le-impermeabile e d’ ampxuezza sufﬁcente a:ccnﬁeneve-e- s‘hal
le acque di -ploggia. . &
tuba di discesa- det abb(mcati mspﬁeenti 1! suolo pub
__hco ‘dovramo - ‘essere ‘intérnati mel - muro’ pk‘r un a;’&ezza non,
nferiote a m. 3 dal piano-stradale.; -
-tubi mon devranno trovarsi @ oontatto colIe parsetl delle.'
spettme mcassettatum che dovramro essere mtonacate a4 e

»ell:e-;strade in cui eslsta o' venga costrmto un” condotto{
ognatura i '_proprm:am ‘avranno L obbligo” di- provvedere alla”
costruzione - di - apposm fognoh .per lo ~scarico delle :.pluvlall'
nella fogha  stradale.” i .
Qu»asn fognoli,: salvo ed ol }e specmh prescmzmm che
anno essere date dall’ Autorita Comunale, dowanno essere_
struiti- della- misura’ minima ‘indicata  dall’ Art. 15.-
nche i pettucel €'le marquises di cai all’articolo pmd deiite
ovrann'o essere mumte d: adattz canah dl .c_{ronda e tu!n di

' gronda d1 struttura murana dcvrannc_) éssere mumt._- ch"
ciolatoio di laterizio o pletra artzflczai i di szcura stablhta
di: canale mwetaihco eome wopra '

che seanehmo verso il quoln il propmatamo ha I’ob~'_
ligo dl provvedere “alla’ riparazione. ¢ qosntuzmno entro il
termine di tempo strettamente” necessario. :
'Durante le ~riparazioni {dovranmo” essere coliocati dOl iub1 :
ori-che  scarichine «le* pluvxah fuori’ del “marciapiede: 1
tettl e_-qualunque opera eséguita  sul“medesimi . come abbaini,
watticly camini eee” dovranno BSSETE C‘OSt‘I‘ultl €. man-
mn: modo da rion costituirs un dlemento: dl séoncta adilizig.
‘citta e suburbio, particolarmente nelle vie‘ce ntali; Vau-
4 Comuniile  potra richiedere: che la ‘posizionz ¢ la forma
ornicl ‘e “delle’ opere eseguite’a’coronamerto i’ tetti o
medesimi, risultino chiaramente dai ‘disegni di‘progetto
~alla denuneia; in’ modo- da poterc esse re_ ‘sottoposti :
r"m ddl .( ommwswm‘f edlllzm - : St

,1 F Dl Il\iFLR-\ I'\?TL)\ L’&CHI COLORITURA. —
SHTINE nuovi ‘e riadattati; compresi i’ ‘muri.dicinta,: arl ec-
di qu@ih eostraitl a faecmvxbta in’ pietra .o latirizio;
stattd Visibilivda spazipubblici; mdzpendenbemente da'_
presceitto nel  Regolamento Comunale . di Igiene per.le-
=abttmmm~ cu 11f> e mrdk. ciovranno essere rego arment.e--- '




; cai:e eolonﬁe & de‘bbe epeme “di m{mm.ﬁm-a dovrann easers
gulbe m: ogm “caso non: pm tardi di un anno’ siailla ‘costri-
¢ del mure. La pm!pneta in confing' di strade o plazze deve’
chiusa con mure ¢ cancellata. Il mure di ¢inta dovra ter-
re in-alto - con ‘conveniente coronamento. @i cimasa o opr- |
ce. La ‘cancellata* dovra: pure essene cil a}ﬁezza proporzmnata
huro ¢ di disegno estetico. '
utte 1e" facciate dex fabbrlcat: sia esxsbentl é‘%ke dl nuova' :
zione: prospicenti ‘vie ‘e piazze ‘pubbliche ove mon siano -
orate ‘con:paramenti di pietra s &i laterizio o' pietra’ artaf:._
' altro materiale con profilatura pegolare ¢ a- taglio netto,
no esseré regolarmente intonacats e colorite ‘con -tinte ‘pre-
ilmente chiare cmnpatlbzlmente ‘conlo stile; la natura e la
inaziome - ‘del . fabbmcato posmblimente armomzzam;x ‘eon il
e ifabbricati vicini e ‘muniti- di zocecolo lin'piétra o ce
: i’to non’ meno d1 e 6{) e debbono essepe mantenube in

t‘bere sﬁoﬁco |ed artxs‘t:co sent:wo ove’del caso il parere del
mxmssmne Ed;hzxa ed: Qcc_:orrendo ‘della - competente :So

&o ‘siano in cand!.zwm tah da costﬂmm-e
il décoro pubblico.
'gu_almantze dovrann: :

cessorie dregh |edlfl(3[ prospxeentl ie e pmzze "pubbhche
No' -si possono “eseguire. sulle: faccu;’ate delle case o _

i postl alla -pubbliea vista, iscrizioni,: “reclamies o dipint
rativi’ ‘ornamentali - di- qualnnquxe genere, né - _proceédere al .
aurd ditguelle cesistent | sehza Jjavere. pmventwamenbe otte-
_'_l’autonzzazmmre dall’Autarltd Comun,ale, Ja' -guale ‘'potra -
' 23 ' et '“bozzettx éd :

toalmente 1’ ésecuzione ‘dei ¢ pmotm b -
¢ -__£acc1.abe dei fabbmc."u f form:iZii un soie COrpo -:archwetbo
C s _pora*me&men&e e oon eguall

le'idxeoenazzml asnche f,nfzim-
08l le facciate e e porziomi ¢

' patte; e me te gralm;e*mtg
mpmnemm dm £ﬁb‘bmeam awa:awe 1’ il




coal riamuovamento dell intonace ¢ - della” tinteggiatura delle  fac-

cclate, in-seguito-alle singole intimazioni del Poddsta: 24 ‘entro’
Al termine ditempn - stabilito nelle ‘medesinie, salve lo proro-
ghe che potrantio venire concossa in seguito 2’ motivata domarnda
i Neleaso di restatiri ‘di facciate di fabbricati, 'di modiFicazione
“di” vanitrialzati - dees dovrd wssere provveduto ad una ripresa’
~diintonaco ¢ della colovitura evidentemente deberiorati '
I esecuzione .dei lavori. o0 T e e e
Nel cdso che “su' di una facciata Vi siano finte finestre o
finte’ porte; queste dovranno avere le soglie, davanzali, decora:
~Zionie serramenti’ in tutto- similia ‘quelli -delle finestra e porte

vere; non- saranno: follerati- neppure nelle ~persiane le ‘semplic

figurazioni. degliinfissi & ‘coloritura e -verniciatura

FLLO E ALTFZZA DELLE COSTRUZIONL
- CORTILI E INTERCAPEDINL =

o Aﬁff--é‘iéf

- FRONTE DEL FABBRICATI - RISPETTO. DEL. SUCLO
PUBBLICO. - 11 fronte dei“hiuovi. fabbricati dovra essere temuto’
parallelo alie strado ¢ “piazze “esistenti o da dprire’secondo i
progetti approvati-del Piano’ Regolatore ¢ i-ampliamento..
Prima di-iniziare i lavori gli -interessati. dovranno avvertire”
utoritd: Comunale ‘affinché  quosta ‘:pussa verificare: ‘¢he on
costruzione non-si'invada il “suolo pubblice: Trascorsi trenta
giorni- dall’ avviso senza che il Comuneabbig provveduto-alla-
verica, 1" interessato’ poira’ dare esecuziond tall opova; | salvo’,
H rispetto del suolo pubblico. B0 ] R ] 3

-~ -1 altezza ‘massima’ delle
dal “piano- stradale non pud superare; la larghezza ‘del”
“di -strada 'sul | quale  prospettano, aumentata’ della ‘meta;:
ni:casotalé altezza potra’ sempre raggiungers. i 10 metri |
on potra mai‘sorpassare i metri 22,000 L

' : a la minore  lar

L. ¢omputo di -cui ~sopra -1’ assumera la mis X
ellastrada fra le- basi delle case fronteggianti..’

altezza - degli -edifici che SOrgono “su. strade -in* pendenza
misurarsi secondo” la' verticale passante a meta larghezza

te. del. fabbricato. _
caso di -edifici che sorgono i .ango

fra due strade sl



tezza massima. corrlspondenbe alla'wa_pm larga potra permetberm :
atiche ‘sul ‘frongs prospxeenbe ldivia pit stretta :solo. psr una
estensionie non suppnom “a una volta mczzo la Iarrrhezza dl
quest’. ultlma ¥ :

e ‘norme dcl pr scntr: art
caso . di’ -ampliamenti,-

bricati esistenti. -

_Alle norme: pnédetbe potrd derogar

“speciale “importanza- arch1tctton1c‘dﬁ:fc0nﬂ;_spccial-e{:ri;
quelli «destinati al - culto “e prospicenti' vie 3 ‘piazze
3] «di notevole - ld]“f’hC‘ZZd o quamlo su .co :‘-lgllato da'
'ragi?m di“pubblico decoro, . L

L’ altezza 'dei muri - di cmta dei!eﬁarc
.-dovra superanc 11 mass;mo dl metrl

moIo sono apphmbm anche nel
moo'atruzmm e c;opraelma?:om dl fab

non. fabbmcat ‘mj_"r'_a_

REE ; _.'F ABBRICA’I‘IV

Per Ie nuow coqtruzmm il

;napporto Ara” 1’ area:; occup'zt't dal’ fqbbncqto o quclh scoperta

per.icortili; g1ardm1 0 resedi, non’ potra essere superiore o duc. :
__i'att'i -eceezione | per fdbb[‘l(’atl esclusxvamentu. indastriali el

it ‘gran parte-ad un solo: piano ¢ per arec di lmmq qu-_'

caale “la eui: utilizzazions  mal - si: pm‘;ta A lasciare §

UNO “spazio proporzionale  come sopra;;
‘Nelle: arce ‘suburbanc destinats. alla:

_ coqtru ione i’ viilini, le
.dree scoperte antistanti ¢ laterali dovranno ‘¢ssere ‘tentite decoro

damente s giardino & non: potranno venire. coltivate: aiorto’e coh
_ﬁenf*&nje_:.dlepomtl i ammasm d1 mqterml! : "cmtx px,r' ammah do-.

Quando’ uno o pl‘ roplmtam di terreni mtcndano aprme'_--
unasstrada privata: per: destinare alla fabbrlcablhta lataree -l'1t_1
- stanti* debbono - ‘presentare al: Comune i relativi progetti, - ot-
.:t ngrne’. iapprovaz;one-ﬁed ‘assumere ‘con’ rsegolane convenzlone
“Iobbligo "di costiuire swtemare il ‘piano stradale; i marcia- .
piedi; i fognoli,  stelloni ‘e ‘caditoie; ‘mantenere ed lﬂummam
“la strada ‘stessa; ‘secondo le partmula; indicazioni: che saAranno -

-dall’; Uffluo “Teenicd Comunulrﬁ ino all’epoca in: cuigue-
TAELE consegna dal Comune

sta.potra eventualmente venice. pr
ade a

B per norma vietata I apertiis
;qwell'e a larghezza inferiors ¢
“fabbricati ‘che’ dovesser(a “8
“di “eui sopra’ saranno’ soggotti ‘a

ey -oiamle:nto ceme 52

. di cinta lango
“‘i-proprietari - dovranng’ 'pro. vedere - all’ ag
sahde 3 decor ;




Nelhe nuove '

area dei” comh from dovra msultarie inferiore alla qumta -parﬁe
‘della’sommia delle’ superfici che le delimitane. Ii lato~ minore ¢ el
‘cortile ;zion" dovradvere. larghlezza ‘inferiore & metri’ 4.
Quando’ la: configurazione di wn - ‘cortile sia’ :molto

2 Srrekolig
1 Autorita :Comunsle potra: impartire ~speciali - pmscmzxom per
- “eonciliare ‘opportunamente” 1’interesse - del propmtamo con fe
esigenze - del - pubblico ‘decoro e dell’ igiene, : Ress
- Potrantio ecdezionalments essere: tol.luemh oomz - pozm d; 1
e cortlh aventx il “lato “minore mon inferiore”a ‘metri 3 pur-
- ché in ogni® caso la media deéi lati noh: Tesulti: mfenore ‘amies
“+ tri-4 e purch® servano ad ilhiminare sold latrine ‘¢ corridoi ed o
- abbiano la superfwe eompletamenbe llbera Hon’! mfemare ad 1/10
~delle " superfici necingenti. X
L intercapedini reverntualm:emte Iascmﬁe fra- fabbmcah sa-
ranno considerate alla stessa’ stnaguai dm cor’ilh e dowafnno avene
: aflar,ghezza Tiinore di metri 40 BRI Ea s
.. Dovranno perd: ai:due cstnem: es&ezwe-c fuss ¢o i

-_celh dtecor-osl d1 albezza non m_fenore a m. 250;5-'

‘funzionari ed’ agentl potra proeedere i qualunque tempo dlla
fspezione delle opeie:in ‘corso di esecuzione per. constatarne la
vegolarita e la- oormspondgenza alla’ denuncia & ai dmegm pre-
sentati: e 1 osservanza deﬂe legg,l e del Regolamentl

esterne’ degh edi-
' geﬂe v1e e Plaz-:

i plastne ‘con dmupreri Colvicis & :
-1l proprietario- del fabbricato ha 1’0bb11go di- 1ascmam le pl :
-« stre mumerate e le’ tabelle viarie: mel posto in’ cul ‘sono tate
_ecollocate; senza softrarle alla” pubblica vista. :




e A gge

- LAMPADE -PUBBLICHE. ‘= L’Autorita Comaunalle ‘aypy “la

facolta: di -apporre  gyi’ muri ‘dei- 'fab-bricatiff--privati leensole

€4 bracei g mure “di ;. s0stegno . di lampade pubbliche Per .esi.
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